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Adessoperfino gli scandinavi
non vogliono più immigrati

adadattarsie l'insofferenzacrescentedegli autoctoni.Ormail'integrazioneè fallita

Il sognodel multiculturalismofelicesi infrangecontro la riluttanzadeglistranieri

spsuBdaMaprtrò
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(...) crescente insofferenzaalla lo-

ro presenzada parte degli autoc-

toni, Cosicché il rifiuto, negli uni,
dellacondivisione dei valori occi-

dentali diventa, negli altri, rifiuto
del diverso.

Questo scenario vienefotogra-
fato in primo luogo dalla crona-
ca, tramite fattacci che aiutano a
comprenderela disfattadel mei
ring pot si potrebbe partire dalle
vignette su Maometto pubblica-
te sul quotidiano danese Jyf-
Umds-Posten nei2005,che scate-

narono un'ondata di violenza an
ti- occidentale, per continuare
con lemolestie sudonne svedesi
da parte di immigrati nel Capo
danno2016aKalmar in Svezia,e
arrivare alle devastazioni com-
piute a Malmo quest'estate, tra
roghi e aggressioni alla Polizia,
da partedi immigrati di religione
islamica. Maforse, ancor meglio
della cronaca, sono la narrativa e
la fiction a rendere l'idea di
un'impossibile convivenza che

spesso si traduce in
scontro di civiltà, se
non in scontrodi inci-

viltà.

IL THRILLER

Si prenda l'appas-
sionanteromanzo th-

riller Fiordo profon-
do ( Carbon io, pp.
352, euro 17) della
norvegeseRudi Lllie-

graven, ambientato
inuna Oslo multieUii-

ea. Qui due immigrati, un paki-
stano e una iraniana, si rendono
protagonisti di maltrattamenti
nei confronti dei rispettivi figli. U

primo è Mukhtar Ahmad, islami-

sta fanatico nonché «criminale
bastardo» che porta il figlio di 4

anni, Faisal, in
ospedale privo di
sensi,dicendolo ca-

duto da un albero.
In realtà è stato
massacrato di bot-

te dal padre, chegli
lia fracassatolasca-

tola cranica, lino a

ucciderlo. Mukh-
tar incarna l'immi-
grazione dei bassi-
fondi d i e non è riu-
scita a integrarsi,

ma siè contamina-
ta con la criminali-
tà, eagisce in base
acriteri di sopraffazione

re i riaccettabOi per l'Occidente.

L'altra Immigrata e una mana-
ger di successo, Melika Qmid
Carter, regina delle feste a Oslo,
che mttavia si trasforma in un
mostro dentro le mura domesti-
che: punisce i suoi bambini con

lafrusta e li ustiona sulla lingua e
sul corpo con cucchiai incande-
scenti. Ij? Ì rappresenta l'altra fac-

cia della medaglia dell'immigra-
zione, quella apparentemente
ben integrata, ma in realtà segna-

ta da traumi profondi. «Melika

era una di quelle
persone che han-
no dovuto subire
delle cose orribili
E poi, una volta
raggiunto il succes-

so, ha fatto passare
ai propri figli le
stesse cose», dice
di lei uno dei per-

sonaggi. Entrambi
gli immigrati tini-

ranno vittime, a lo-
ro volta, della giu-

Distrutto il mito dell'integrazione

Contrordinein Svezia,

nonvogliono più
immigrati tra i piedi
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Dimenticale l'immagine della Scandi-
navia come terra t'elix perdiritti, acco-

glienai e integratone. ti scordateviII
mito di queiPaesicomesocietàinclusi-
ve, prive di conflitti, violenze e discri-
minazìoni. Staticome Sveziao Notve-

gia sonostatia lungo laboratori dimul -

ticulturalismo, ma quelTes|jerimeiito
oggi paremiseramente fallito. Alla ri-
luttanza atarsiassimilare da parte de-

gli immigrati corrispondeuna [...)
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stizia fai- da-te di
chi non sopporta
che vengano per-

soprusi, non adegua-

tamente puniti dalle leggi Ma, a
testimoniarel'insostenibile situa-

zione dì conflittualità tra immi-
grati e norvegesi,ci sono soprat-

tutto due voci.

Laprima èquella dell'infermie-
re Roger:" I musulmani egli eu-

ropei non saranno mai in grado
di convivere», avverte. «Bambini
di etnia norvegese vengono pre-
si in giro ascuola perché porta-
no con sé il pranzoal sacco.Gli
studenti musulmani non hanno
rispetto per gli adulti norvegesi,
nemmeno per la polizia. Perso-

neclie hanno disegnato caricatu-

re innocenti sono in pericolo di
vita»*

A RITTI OSONEL TEMPO

La seconda è quella del mini-
stro della Giustizia Anton Mun-
ch die vorrebbe cacciare gli im-
migrati: «Glialtri partiti pensano
di poter risolvere queste coseat-
traverso il dialogo con gruppi
che sene freganocompletamen-
te dei valori occidentali. Ci han-
no aggrediti per anniquandoab-

biamo provato a mostrare a lutti
come si stavanoevolvendo le co-
se, E adessoinvece possiamo di-
mostrare di aver avuto ragione,
sempre. Sela gente non vuole ri-
spettare le leggi norvegesi, allora
che facciaì bagagli e sene vada I
criminali devono andare In pri-
gione, la polizia deve essere ar-

mata e gli immigrati irregolari de-

vono essere espulsi immediata-
mente ».

La difficoltà di armonizzare le
pattidi una societàcosì composi-
ta emerge anche nel libro L'ani-

ma dei Nord. Alla ricerca dello

spirito scandina-

m (EDI] pp, 544,
euro 28) di Robert
Ferguson, inglese
trapiantatoda qua-

si 40anni in Norve-
gia. Nel suo viag-

gio storico e lettera-

rio, Fautore vaa ri-
troso net tempo
per identificare la
cifra della civiltà
scandinava, fatta
da sempre di im-
migrazioni edemi
grazioni.Cionono-
stante, essanon è
mai stata capace

massimo cornuti denominatore
tra levarie culture, al punto chei
popoli diversi in Scandinavia
non sono mai diventati un'entità

socio-politica unita e solidale.
Anche oggi che l'immigrazione
dai Paesiarabi ha preso il soprav-

vento, al punto che il nome Mo-
hamrned è il più diffuso a Oslo,
manca l'amalgama e gli immi-
grati restano destinati a svolgere
•4 lavoro manuali* per i ricchi
norvegesi Ai contempo l'afflus-
so massiccio di nuovi migranti
induce igoverni aprendere prov-
vedimenti sempre più stringenti:
la coalizione al potere In Svezia
nel 2016 «ha fatto ricorso a ogni
misura di controllo: chiudere le
frontiere, controllarc i treni, i tra-

ghetti e le auto e proporre di re-

spingere le domande presentate
da 80.000 richiedenti asilo in
quanto immigrati clandestini».

SULLOSCHERMO

Questo quadro fa a pugni con
l'utopia multi culti degli intellò:
«L'élite culturale della Svezia»,
scrive Ferguson,«hainteriorizza-
to i valori fondamentali di una
socialdemocrazia che comporta
la promozione attiva del multi-
culturalismo e persegueil sogno
di ima cultura globalizzata» . Pec-
cato che questomodello inclusi-

vo si scontri con le
«opinioni della gen-
te comune", molto
più conservatrici, e
nondimeno giudica-
te dalle élite «sbaglia-

te» senon «peccami-
nose ».

Ma, per quanto ci
si sforzi di sopprimer
le, queste opinioni
continuano ad arile

to. Come dimostraanche laserie tv II giovane Wal-
Umder, prequel dei romanzi di
Henning Mankeli e trasmessa
quest'autunno da NetfLix. Neisei
episodi, ambientati nel quartiere
Rosengarddi Malmo a forte tas-

sodi immigrazione, i lcommissa-

rio Wallander si
trova alle prese
con l'omicidio di
un ragazzo svede-
se, per il quale vie-
ne sospettato un
giovane di colore.
Laserìe mettea nu-
do, in modo cruen-
to, le contraddizio-
ni di questo brodo
multietnico e le dif-

fidenze degli abi-
tanti norvegesi ver-
so gli immigrati. La
fonia del racconto
sta proprio nella ve-

contesto sociale in

cui essoè immerso. Quasi che,
per parlare di crimini, oggi non
si possa non trattare anche la
questione immigrazione.

E noir fecerima con ghetto ne-

ro.
C WHOOU2IONEBISHV*r*
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